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Come nel romanzo del Manzoni, c’è un Don Rodrigo, Grillo, che ha cercato le 
elezioni anticipate per ottenere la maggioranza assoluta del prepotente, che 
avrebbe impedito le nozze del centro sinistra con il centro destra.  

Il mondo televisivo e quello giornalistico riescono ancora a nascondere il 
ridicolo della politica italiana. Le leggi che dovrebbero regolare la vita della 
nostra nazione sono state fatte il 1948 e anche prima, con il codice penale 
del fascicolo rimasto invariato. Continuano a litigare, o meglio a fingere di 
farlo su leggine che nessuno rispetta. E sono anche fatte per essere 
impossibili da rispettare, con il fine di aumentare il potere del sistema che 
potrà più facilmente ricattare. 

Ho molti anni, per non dire che sono vecchio. Ho vissuto gli albori delle 
rivoluzioni culturali italiane. Esse sono state proposte da pochi grandi 
idealisti. Si sono ingranditi per la partecipazione di affaristi. 

E’ una legge della vita. La persona disonesta riesce a corrompere, a 
manipolare o isolare quello onesto. Il contrario avviene fuori dalle congreghe 
politiche. Voglio dire che il cittadino comune rispettoso del dovere e 
proprietario dei propri diritti è il vero maestro di chi cerca di migliorarsi.  

Altra legge della vita, uguale. Dio non si trova in nessuna chiesa, ma nel 
vivere cristiano. 

Campo con una pensione di invalidità. Perciò, appartengo alla fascia debole. 
Sono rimasto subito terrorizzato dai restringimenti e dai controlli severi che i 
Renzi  e le Lucie  hanno praticato. Mi sono visto modificare la legge 104 al 
punto da non averne più bisogno. Devo parlare di questa legge con il rischio 
di annoiare subito il lettore. Ho già protestato con la cartolaia per avermi 
venduto un quaderno ignorante. Mi ha cambiato la penna con la diagnosi di 
essere il pezzo mal funzionante. 

Dunque, nel 1978, la politica di Tramontana partoriva dei diritti scritti per 
extracomunitari, invalidi e anziani. Essi erano la priorità nell’assegnazione 
delle case popolari, un sussidio economico, un lavoro part-time retribuito 
dallo Stato e un prestito anche forte a interessi irrisori. Questo avveniva nel 
rispetto del secondo principio fondamentale della Costituzione. Esso recita 
che lo Stato deve provvedere alla dignità economica e morale del cittadino. 



Per quello che mi riguardava, lo Stato mi aveva già restituito l’appartamento 
che mi sono fumato. Possedevo la pensione e l’indennità, però con 
scadenza. Del lavoro retribuito con soldi pubblici non mi interessava. Infatti la 
mia entrata di 800 euro mensili, la soglia di povertà in Italia non poteva 
aumentare a causa del mio voto francescano offerto all’anima benedetta di 
mia madre. Ma vi parlo della visita di revisione. 

Ebbene, a causa dell’età, della cartella clinica e dell’aspetto, concessione a 
vita. Grazie dottori. Ogni tanto non siamo costretti a pagare per un nostro 
diritto. Se si sono sbagliati in mio favore, sento lo stesso la coscienza leggera 
come la brezza della primavera. Infatti, le valorose ragazze, operatrici del 
centro Larus, hanno mostrato all’ispettore di controllo anche i miei modesti 
lavori di falegnameria, come una piccola prova dell’efficienza del reparto. E, 
quindi i tagli pubblici destinati all’ASL sono stati praticati altrove. Ma abbiamo 
corso un serio rischio a Solofra. Inoltre, qualche mio sfortunato collega 
paziente è stato privato del necessario per sopravvivere. In tutto lo Stivale, gli 
invalidi parziali rimasti soli, sono sopravvissuti perché al sussidio per gli 
alimenti si è sommata la reversibilità dell’ultimo genitore trapassato. Il 
requisito è stato aumentato all’inabilità del cento per cento. 

A questo punto della stesura, devo fare la pausa sigaretta, il mio farmaco 
salvavita.  

 

Ogni volta che notate una riga vuota, in questo libro, ho fumato tanto. Alla 
fine del paragrafo, ho preso diversi caffè, perché sono comunque arrabbiato. 
Gran parte degli italiani continua a recarsi all’urna senza depositare la scheda 
bianca. 

Saprete che gli ideali della sinistra sono il pacifismo, il laicismo, i diritti dei 
lavoratori e l’assistenza ai bisognosi. Si tratta dei principali principi 
costituzionali. Quelli della destra sono il militarismo, il cattolicesimo, la 
xenofobia, il nazionalismo e il fascismo, termine tecnico del classismo. Questi 
si sovrappongono a quelli dei primi. Centrosinistra e centrodestra significano 
fedeltà al proprio estremismo, ma condivisione di qualcuno degli opposti. 
Ebbene, una maggioranza dichiaratamente appoggiata a sinistra ha toccato 
proprio gli ultimi cittadini, con l’approvazione ecclesiastica. Il centrodestra 
dovrebbe partorire decisioni conformi alla carta costituzionale. In caso 
contrario, sarebbe obbligato a cambiarla soltanto con il mezzo del 
referendum. 



Non vi scandalizzate se vi dico che Berlusconi al governo si è 
autocondannato all’ergastolo ripetutamente per attentato alla Costituzione. 

Insomma, se le leggi scritte sono solo poesie, se non i doveri che i deboli 
devono soffrire, a cosa serve dare il proprio consenso a qualcuno? 

Il sistema elettorale democratico è stato ottenuto con il sangue dei nostri 
progenitori e va mantenuto con la presenza dietro l’urna. Ma qui la scheda 
bianca sopracitata vuole essere una protesta civile. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



2 

Mentre il governo delle due fazioni si spartiva il nostro denaro e la nostra 
opinione, il leader della rivoluzione culturale Beppe Grillo, taceva sulla loro 
illegalità. I suoi porta acqua si giustificavano dicendo che i mezzi di 
informazione di massa si trovavano nelle mani della maggioranza e, per 
questo, lo impedivano. Però, sul loro sito internet non abbiamo visto niente di 
vero. Per cui, la Germania, caduta nelle mani della destra, continuava a 
realizzare i propri interessi senza colpo ferire.  Neppure smerdati. 

 

Mi trovo al bar più fine di Montoro. C’è una riunione. Si tratta dei ragazzi del 
Movimento per Montoro a 5 stelle. Dopo la batosta alle comunali, sono 
rimasti soltanto i fondatori. Sono stato uno di loro. Mi hanno invitato a sedere. 
Ascolto. La solitudine si vince ascoltando. Però, mi sento un vile traditore. 
Pausa caffè e sigaretta. 
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Il nome di Montoro deriva dal latino “Mons Taurus”, Monte Toro. 

I romani, ai primi passi del loro impero, trovarono nell’odierna Valle dell’Irno la 
statua del Dio Vitalius, raffigurante un uomo con la testa di toro con un 
enorme fallo eretto, simbolo della fecondità di questa terra. Essa è stata il 
letto di un antico lago preistorico che un pauroso terremoto distrusse l’argine 
a sud riversandolo in mare. Questo cataclisma generò i sette colli intermedi 
nella catena circolare di colline. Sulla più elevata di queste l’attuale pizzo San 
Michele, con relativo Santuario al protettore di Solofra, regnava il Dio della 
valle dei soldati della morte, la valle di Montoro. Li chiamavano così perché 
combattevano fino all’ultimo respiro. 

I romani, dopo la sua conquista, consegnarono la comunità alla provincia di 
Salerne, l’odierna Salerno, capitale d’Italia, dal nome del Dio Vitalius. 

La provincia di allora si estendeva come la diocesi di oggi, da Solofra a nord 
della vallata a Potenza, in Basilicata. 

Da buon montorese, ho proposto un discorso che è rimasto un volantino. Su 
questo è stampata la fondazione della lega montorese, con segretario il 
sottoscritto. Ecco il programma . 

1) La restituzione allo stato degli enti e dei servizi, a costo zero, così come 
sono stati venduti a privati. I proventi destinati prioritariamente alle 
necessità. 

2) Un vitalizio di 800 euro mensili ai nuclei familiari senza reddito o con 
reddito inferiore. 

3) Costruzione di alloggi a chi non ne possiede. 
4) Promozione della cultura come mezzo di progresso sociale. 
5) L’abolizione di ogni tassa. 
6) L’aumento del costo dei lussi, come le sigarette, gli aerei, le autostrade, 

la benzina e la telefonia mobile, tutto di proprietà dello Stato. 
7) Prestazioni necessarie gratuite, come la sanità, il trasporto pubblico, 

l’acqua per uso domestico, l’elettricità e la scuola. 
8) Liberalizzazione di sostanze stupefacenti fino alla cocaina. 
9) La previdenza sociale facoltativa. 
10) L’abolizione delle carceri e l’incremento dei centri di riabilitazione 

per malati psichici. Qui saranno obbligati alla frequenza coloro che 



sono caduti in errore. Da qualche settimana all’intera vita, a secondo 
del reato commesso. 

11) Il divieto di fabbricazione e dello spaccio di superalcolici. 
12) Il divieto di fabbricazione e dello spaccio di morfina e di eroina. 
13) La Guardia di Finanza utilizzata per controllare i gestori del 

denaro pubblico. 
14) Il ritorno al servizio militare di leva. 
15) Il ritorno alla moneta nazionale. 
16) L’uscita dall’Europa e dalla NATO. 

Basta. 

 

Intanto, l’euro continua a valere più del dollaro e questo incentiva i ricchi 
ad accumulare denaro liquido. 

Sono finiti i tempi d’oro. Parlo di quando la zecca dello Stato era costretta 
a stampare nuova valuta giorno e notte. La lira svalutata e, chi ne 
possedeva, era costretta ad investire producendo posti di lavoro e mercato 
buono. Oggi la Germania, possidente della moneta unica ha privato di ogni 
necessità di acquisto. 

Berlusconi ha invocato di stampare altre banconote. Ma non si è trattato di 
una crisi di coscienza, perché si è arricchita ai tempi della prima 
Repubblica, in beni immobili che aumenterebbero di valore. 

E’ il caso di dire che i ricchi lottano per i loro interessi fino alla morte. 
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Il governo dei Renzi e delle Lucie ha regalato sette miliardi alle banche. I 
presunti rappresentanti della Rivoluzione Industriale, il movimento a 5 stelle si 
sono limitati ad ingiuriarli, invece di denunciarli almeno a mezzo stampa 
l’attentato alla Costituzione. 

Qualcuno ha perso la pazienza. Dico degli extracomunitari aventi diritto a 
questi soldi, che hanno occupato pacificamente gli alloggi popolari. L’ha 
avuta vinta il sistema, perché li ha sgombrati con la forza, a furor di popolo. 

Il cittadino italiano crede che la Bibbia sia una favola e la televisione il 
Vangelo. 

Non hanno trovato nessun ostacolo, gli alleati governanti, a cancellare 
l’articolo 18 della Costituzione privando il lavoratore dipendente della 
sicurezza del contratto a tempo indeterminato. Ho sentito i commenti. Se 
l’avessero proposto con il legale referendum l’avrebbero spuntato con il 
novanta per cento dei voti. 

Ho già acceso la sigaretta. Essa fu inventata dai romani quale medicina. E’ 
stato il primo anestetico della storia. La nicotina provoca azioni benefiche 
sulle funzioni dell’intestino. Insieme alla caffeina è la mia droga naturale 
senza effetti collaterali. Queste notizie mi sono giunte dal mio amico 
becchino. 

Finito lo scherzo, quello che ho detto sopra vale fino a tre caffè e otto 
sigarette al giorno. 

 

E’ l’alba della Pasqua del quindici. Il tempo uggioso mi impedisce di 
indossare un soprabito bianco, che mi sarebbe servito per sfogare la mia 
mitomania. 

Sapete perché i candidati si chiamano così? Ebbene, da candido, che vuol 
dire bianco immacolato era il colore della runica degli aspiranti al Senato al 
tempo dei romani, subito dopo la morte di Cristo. Rappresentava il colore 
della loro coscienza. Però, è anche la tinta della camicia di forza. 

Se ne facessi il simbolo della Lega Montorese? 
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L’esplosione alle politiche del Movimento 5 stelle fece ingrossare il numero 
dei componenti alle riunioni settimanali del Movimento per Montoro 5 stelle.   

Essendo paranoico, ho bisogno di spazio e di quiete. Fu il primo motivo per 
cui marcavo visita. Però, gli altri tre fondatori riuscivano a rendere vincente la 
linea iniziale e, per questo, riuscirono a comporre a malapena una lista alle 
comunali.  

Rispettarono le leggi e le regole dell’educazione. Non presero neppure un 
consigliere. Bravi, ragazzi, avete alla qualità e non alla quantità. 

Poi le elezioni amministrative in altri comuni d’Italia ingrossavano il centro 
sinistra a discapito dei grillini. 

Intanto, in Grecia l’estrema sinistra di Tsipras sposava davanti a Dio la destra 
diventando anche nazionalista.  

I teutonici tremavano e ricattavano. Vedevo cose buone. Avevo dato il mio 
voto ai suoi primi seguaci in Italia. Ringraziai chi mi aveva ben consigliato. 

Lo so, chi espone come me la sua opinione chiede che sia condivisa. Ma ho 
promesso, in caso di vittoria, altri opportunisti che si arricchiranno alle nostre 
spalle. Così ci insegna la storia delle rivoluzioni culturali italiane, dall’avanti 
citata Repubblica, alla rivoluzione marxista, a quella socialdemocratica del 
nord, a quella della lega, a quella di Beppe Grillo e ora a quella del greco. 

Fumate una sigaretta con me? 

 

Siamo in prossimità delle regionali. Con i poteri trasferiti alle regioni, hanno la 
stessa importanza delle vecchie politiche. E, da quando Montoro ha riunito i 
vecchi due comuni, conta quasi ventimila abitanti, una bella fetta della torta 
contesa. Voglio dire che stiamo per assistere ad un altro 15-18. 
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La capitale della cultura della valle dell’Irno è Solofra, così come è stata la 
capitale dell’antica valle dei soldati della morte, poi valle di Montoro.  E’ stata 
anche la capitale dello sviluppo, con le sue 300 concerie che davano lavoro e 
diritto a 10.000 persone. Ma questo non succedeva per merito suo. Infatti, le 
nazioni socialdemocratiche del centro Europa degli anni 70 e 80 dovettero 
fronteggiare il problema dell’immigrazione incontenibile dalla terra più povera 
della comunità, l’Irpinia.  

Pensarono bene di trasferire nel luogo di partenza risorse economiche per 
finanziare l’attività più prestigiosa di questa zona, la concia delle pelli 
solofrana. 

La cittadina entrava in Comunità e fu costretta a rispettarne le regole. Dico 
del costo della manodopera per evitare l’esclusione per concorrenza sleale. 

Ma prevalse in loco la mentalità truffaldina. Infatti con l’invenzione di piccole 
botteghe a conto terzi, abbastanza nascoste da rendere invisibili orribili reati 
verso i diritti dei lavoratori. E, con l’acquisto di materie prime di dubbia 
provenienza, senza rispettare l’obbligo di servirsi degli allevamenti di animali 
da pelliccia comunitari, dopo innumerevoli ammonimenti, subiva l’esclusione. 
Una mentalità niente affatto imprenditoriale, per avere beneficiato di 
assistenza, abbandonò Solofra ai liberi mercati extracomunitari. 

Poche attività produttive sono sopravvissute, a discapito dei diritti dei 
lavoratori. Ancora oggi i dipendenti incassano stipendi di 500 euro firmando 
buste paghe da 1.400 euro. I novecento occultati finiscono nelle mani della 
camorra che, con la sua nuova sofisticazione dei prodotti chimici, ha finito per 
inquinare anche l’acqua per uso domestico. Una volta i loro scarichi erano 
addirittura concimanti. 

Facciamo comunque parte dell’Europa che ci riconosce il diritto all’esistenza 
economica. Questa terra povera continua a beneficiare di fondi per finanziare 
le concerie in difficoltà e da Napoli degli euro per i lavori di bonifica. Ne è 
conseguito lo sviluppo di ville al mare per i padroni conciari che hanno 
pensato anche per dopo la morte con tombe monumentali. 

E’ stato terreno fertile anche per la ‘ndrangheta, proprietaria del cemento in 
Italia che ha ottenuto il progetto per costruire vasche di diramazione. 



Qualcuno gli ha dato il benvenuto con la proposta di utilizzare i suoi materiali 
per la costruzione di nuovi alloggi popolari. Però, con risposta negativa. 

Negli altri settori privi di ogni controllo, come l’edilizia e l’agricoltura, regna la 
legge di sopraffazione più antica. Infatti, gli operai, sono pagati con meno di 
30 euro giornalieri. 

Durante l’ora di cultura al centro Larus, un paziente solofrano ha dato una 
lezione di economia, salvando la faccia ai suoi idioti gestori della cittadina. 

Dino Giaquinto ha affermato che se i lavoratori percepissero i loro diritti 
potrebbero spenderli per creare mercato ai loro stessi padroni. Infatti, anche 
un manovale ben pagato e inquadrato sindacalmente, riusciva ad ottenere e 
pagare un mutuo per la casa da egli stesso costruita. 

Non mancano i tentativi di rivolta democratica. Con il rischio di diventare 
antipatico, vi racconto un mio suggerimento per isolare la malavita, la causa 
dell’aumento del costo della vita e della sua scadente qualità. 

Erano i tempi in cui ero l’ideologo del movimento per Montoro a 5 stelle, 
composto allora da quattro soli componenti. 

Dunque, abbiamo prima proposto alle autorità il rispetto della legge con la 
proibizione di prodotti sofisticati, di controllare il certificato penale dei 
rappresentanti di commercio e rispettare il regime di libera concorrenza. 
Ebbene, nonostante l’approvazione, trascorsero 2 anni senza che facessero 
un solo gesto, chiaramente intimiditi. Allora, con un apprezzato volantino 
invitavamo i consumatori a preferire i prodotti locali biologici e i produttori 
venivano invitati all’onestà. Fu un lavoro di lunghi fine settimana, il periodo di 
riposo degli studenti, fino alle minacce contro lo scrivente. Ne conseguì una 
serie di scontri violenti, ma solamente verbali, che vedeva soccombere la 
malvivenza. 

Fu poca gloria, perché ritornò per volontà popolare. 

Sono le 10. Devo telefonare per dare gli auguri ad una persona. 

“Buona Pasqua, amore mio irraggiungibile. Grazie per avermi risposto, ma 
non mi basta sentire la tua voce. Potrebbe essere il risultato della mia 
malattia che, quando si aggraverà mi farà sentire voci inesistenti. Vorrei, 
perciò, assistere alla tua resurrezione. Vederti dal vero. E sarò il san 
Tommaso che ti metterà il dito nel costato. Sto scrivendo un altro elaborato. 



Credo di avere inventato questa volta la narratistica, un incrocio tra la 
narrativa e la saggistica. Mi dispiace scrivere certe cose della mia terra. Ma 
devo agire in onor del vero. Sarà pubblicato dai miei amici di Arte Italiana. Lo 
sai già. Non sono i soliti imbroglioni, né volgari venditori di servizi. Sono 
impegnati nella promozione della cultura come mezzo di progresso. Infatti, 
l’unica soluzione per cambiare la mentalità, la causa di tutti i problemi del 
mondo. E fare cultura vuol dire scrivere il vero. Chiunque può farlo. Persino 
io. Ciao.” 
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Il lunedì in Albis, il tempo è così brutto che sembra il giorno di Santo Stefano. 
Però, gli alberi sono fioriti e i vetri della mia camera da letto, che affaccia a 
strapiombo nel folto della collina, sono colpiti da tre giorni da un pettirosso. 
Ho aperto tutte e due le ante, e sono andato a nascondermi in cucina. Per tre 
ore. Ma l’uccello non è entrato. Forse voleva soltanto suggerirmi di far 
prendere aria alla stanza. 

Lungo il largo marciapiede del corso, c’è spazio e occasione per gli auguri 
posticipati. Non vedo l’architetto G.T. Oggi gode di un ottima pensione. Sono 
finiti i tempi in cui non aveva i soldi per comprare le pallottole della pistola, 
che aveva usato a suo tempo alle mie spalle e pubblicamente. 

A quei tempi, apparteneva ai capi mandria della fu Montoro Inferiore e la mia 
proposta di legalità lo minacciava nei suoi interessi sporchi. 

Il tentato omicidio avveniva in presenza di testimoni presunti importanti, 
coloro che oggi portano ancora molti voti. Quando ho ricevuto la proposta di 
candidatura, gli ho detto che li perdonavo, da buon cristiano, ma li pregavo di 
non votarmi e di non farmi votare, perché non intendevo diventare il sindaco 
dei pezzenti. 

Alla frazione Piazza di Pandola, dove ho vissuto per 54 anni, si è occultato 
anche un suo simile, autore dello stesso gesto in un’altra occasione. Si tratta 
del Dott. G.S. 

Non intendo fargli alcun male. Ma soltanto scrivere in questo libro che non ho 
dimenticato. E’ meglio anche fare una piccola considerazione. Sono stato 
condannato a morte due volte, per la pretesa di esporre la mia opinione. 
Quindi, questi due sono da manicomio criminale, insieme a chi li ha 
giustificati. 

 

Si è spenta la madre adottiva di Angela. La mia cara amica mi ha chiesto un 
consiglio sulla sua vicenda. Parlo di litigi per l’eredità. Le ho scritto una 
poesia. 

Per Angela 

Fra le foglie di un ebano, 



un albero che vive solo in Terra Santa, 

il meglio che Cristo 

ha lasciato al mondo, 

una tempesta di fede 

rese orfano nel suo nido 

l’uovo di una rondine. 

Fu raccolto e covato 

Da una gazza ladra convertita 

Che fece suo 

Quel cucciolo di angelo del Signore. 

La piccola rondine rimase 

Per tutta la sua lunga giovinezza 

Nella famiglia della sua nuova madre. 

Quando costei 

Sentì la dolorosa chiamata di Dio, 

si vestì di ferocia 

e prese a scacciare  

quella che era rimasta 

l’unica figlia. 

Non le importava 

Procurarle rancore. 

Sceglieva per lei 

La sofferenza minore. 

Non voleva farle vivere le sue sofferenze. 

Le regalò 



Tutto l’oro catturato. 

Ma il resto dello stormo 

Prese a beccare 

Le piume di entrambe. 

L’estranea, 

qual’era diventata,  

prese a lottare 

soltanto per orgoglio. 

Volevano il suo oro, 

ma lei era rimasta 

una rondine 

e si cibava ancora 

di soli insetti nocivi al creato. 

Disse loro di tenerseli, 

i loro sporchi trenta dinari, 

come un Giuda 

tradito da Cristo. 
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Sapete qual è la prima vera cosa che mi da piacevolmente alla testa? 

Ebbene, togliete uno spazio e mettete una virgola al punto giusto. Avrete 
trovato una soluzione. Eccola. 

La primavera, cosa che mi da piacevolmente alla testa. 

In questa stagione si risveglia tutto. Anche i ricordi e l’energia per scrivere. 
Questo libro è nato da un volantino e, magari, scriverò ancora prima del caldo 
torrido. Ciao. 

 

Infatti. 

Il governo dei Renzi e delle Lucie annuncia altri tagli per evitare nuove tasse. 
Temo ancora per il mio Dipartimento, perché saranno collassate le necessità 
e salvaguardati gli interessi degli speculatori. Perché non stampano altra 
valuta, per i motivi che ho narrato in questo libro? 

 

Il giorno della ripresa delle attività dopo le feste di Pasqua, c’è minaccia di 
pioggia a Montoro. Il pullman giunge a Solofra, dove i fiocchi di neve 
costringono il conducente ad azionare i tergicristalli. 

Sono le sette e un quarto. Faccio di riserva di nicotina e vado in chiesa per 
l’ultima parte del rosario e l’imminente breve messa dei giorni feriali. 

Ho frequentato tutte le chiese, compresa quella buddista. Ho rispettato le 
regole di tutte e ho illustrato civilmente una sola volta le mie. 

Ho imparato che le religioni sono come le politiche. Esse si contendono 
soltanto il nostro denaro. Però, la chiesa cattolica è custode di vera arte, 
nonché frequentata anch’essa da figli di Dio, come gli stessi atei. 

Essa ha fatto un passo avanti, abolendo la confessione, con la regola che la 
recitazione del mea culpa all’inizio della funzione, la sostituisce a tutti gli 
effetti. Chiedete a don Michele Pierri il mio maestro sacerdote. Tutti gli altri 
fingono di non saperlo e i più furbi hanno sostituito l’atto penitenziario. 

Mi chiedo del gusto che provassero questi atei vestiti da sacerdoti a cercare 
di vivere la più intima vita privata altrui. Depravazione.  



Devo scrivere qualcosa su Papa Silvio, grande politicante. Quando le 
parrocchie si svuotavano pericolosamente, il Vaticano ha inventato questo 
personaggio. Egli prometteva la vendita dei beni della chiesa per dare ai 
poveri. Non se n’è neppure più parlato. 

Ma giustifico tutti. Penso che dieci miliardi di persone siano una sola 
esistenza, insieme alla natura, che intendo tutto l’universo. Ognuno di noi è 
una cellula di un corpo. Ogni coppia è un cromosoma. 

Le più evolute conquiste della psicoanalisi sono giunte alla conclusione che 
un individuo equilibrato possiede un modo di pensare e di vivere conforme 
all’ambiente in cui vive. Però, il progresso ha bisogno di protagonisti.  

Come ha dimostrato già nel sedicesimo secolo Erasmo Da Rotterdam, 
tutt’oggi in libreria, le persone rompi ghiaccio verso una nuova mentalità sono 
gli artisti. 

L’arte più facilmente fruibile è quella letteraria. Per cui, tutti gli scrittori hanno 
avuto momenti molto difficili, causati dalle sofferenze relative alla diversità. 

E’ chiaro quello che voglio dire. Cioè che la quasi totalità degli italiani è di 
indole conservatrice. Questo li rende facili prede di manipolatori. 

 

                                                                                        Gerardo Iacuzio 

 

 

 

 

 

 

 


